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SCIOPERO GENERALE – COMUNICATO STAMPA
CONFSAL: PIENO SUCCESSO DELLO SCIOPERO GENERALE.

NO A TAGLIO DELLE PENSIONI, SI A LOTTA AL LAVORO SOMMERSO E MINORILE

“Ha avuto pieno successo lo sciopero generale indetto dalla Confsal, con un’adesione massiccia nel pubblico e nel privato impiego, in alcuni comparti totale”: è quanto ha dichiarato Marco Paolo Nigi, Segretario Generale della CONFSAL (Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori) a margine del IX Congresso Nazionale del Sindacato Autonomo Motorizzazione Civile aderente all’ Unsa - Confsal.

“La CONFSAL – ha aggiunto Nigi – si aspetta una riapertura della trattativa, a breve scadenza, perché, dopo la risposta dei lavoratori, il Governo prenda atto che non si possono fare riforme attivando tagli ma attraverso un dialogo nel quale convenire che vi è spazio per aumentare le entrate previdenziali senza toccare le uscite".

“Il Governo inoltre – ha proseguito il Segretario Generale – deve riconoscere che non può esistere una discriminazione di trattamento e di considerazione anche sociale tra i lavoratori del pubblico e del privato impiego, peraltro incostituzionale”.

“Anche l’adesione allo sciopero generale indetto dalla CONFSAL – ha concluso Nigi –  è la riprova che non è più tempo di dividere i lavoratori i quali, uniti, reclamano la netta separazione tra l’assistenza e la previdenza, e ciò a dimostrazione del fatto che non vi è emergenza di tagliare le pensioni. Il Governo mostri i denti e la grinta per una lotta feroce al lavoro sommerso e a quello minorile, anche ricorrendo a sanzioni penali”.

CONFERENZA SEGRETARI REGIONALI CONFSAL 

Il giorno mercoledì 5 novembre 2003, alle ore 9,30, in Roma presso il KIRNER – Via Ippolito Nievo, 35 – è convocata la Conferenza dei Segretari Regionali della CONFSAL per discutere in merito al seguente ordine del giorno:

1.
relazioni politico-sindacali con L’Ente Regione in materia di formazione;

2. presenza strategica negli enti e negli organismi regionali.


I lavori si svolgeranno come segue:

ore 9,30 
inizio lavori

ore 13,30
sospensione lavori 

ore 14,30
ripresa lavori


I lavori presumibilmente avranno termine alle ore 17,00.


L’incontro si terrà congiuntamente con i Segretari Regionali dello SNALS, appositamente convocati.

I.I.S. NELLA BUONUSCITA : 60% O 48% ? CONTESTATA LA CORTE DI CASSAZIONE
Da Bologna si è aperto uno spiraglio nella dibattuta questione.

Cronistoria - Un Postelegrafonico, pensionato nel 1995, ha chiamato in giudizio l’IPOST (Istituto Postelegrafonici), che gli aveva corrisposto la buonuscita computando l’I.I.S. col 48% invece del 60%. Il giudice del lavoro del Tribunale di Bologna, con sentenza n. 981/2000 ha accolto la richiesta del pensionato, condannando l’IPOST al pagamento della differenza.

L’IPOST ricorre in appello (8 agosto 2001), citando due sentenze della Corte di Cassazione (13499/2000 e 13634/2000), che hanno giudicato valido il calcolo limitato al 48% (60% dell’80%). Tale giudizio, confermato nella successiva giurisprudenza, può ritenersi ormai “diritto vivente”.

La Corte d’Appello di Bologna, nell’udienza del 19/12/2002 formula una riserva, che successivamente è stata sciolta con l’Ordinanza n. 340 dell’8 gennaio 2003, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, I serie speciale, n° 24 del 18/6/2003, di cui si riportano gli elementi essenziali.

a) L’interpretazione della Cassazione appare in contrasto con la sentenza n. 243/93 della Corte Costituzionale, che ha stabilito la natura retributiva dell’indennità di buonuscita, non previdenziale.

b) La quota annua del solo 60% poteva trovare giustificazione nelle esigenze di bilancio; invece l’applicazione del 48% (inserimento nella base contributiva) costituisce “un’aperta lesione del principio di adeguatezza e proporzionalità della retribuzione” (art. 36 Costituzione). La quota ridotta, inoltre, non adeguata alla natura retributiva dell’indennità di buonuscita, è in aperto contrasto con l’articolo 38 della Costituzione (“diritto dei lavoratori a mezzi adeguati alle loro esigenze di vita, in caso di vecchiaia”).

Per questi motivi la Corte d’appello “solleva la questione di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 1, legge n. 87 del 29 gennaio 1994, nell’interpretazione seguita uniformemente dalla Suprema Corte di Cassazione e costituente ormai diritto vivente, in relazione agli articoli 36 e 38 della Costituzione.

Ordina la sospensione del presente giudizio e la trasmissione degli atti alla Corte Costituzionale, al Presidente del Consiglio dei Ministri e la comunicazione della presente ordinanza ai Presidenti delle due Camere del Parlamento”.

N.B.– La presente nota informativa serve di orientamento per gli ex dipendenti statali (non solo i postelegrafonici), che intendono iniziare azioni giurisdizionali di rivendicazioni sul tema. E’, forse, consigliabile attendere il risultato della ordinanza con la sentenza (si spera positiva) della consulta.

PENSIONI D’ANNATA – In via ufficiosa, apprendiamo che la Corte Costituzionale, riunitasi in Camera di Consiglio il 15 ottobre per esaminare l’ordinanza della Corte dei Conti sul tema in oggetto, ha deciso di rinviare l’esame (a data da destinarsi) in udienza pubblica. (C.D.)

LA CONFSAL NELLA STAMPA
1 –GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO – 7 OTTOBRE 2003

Taranto – Amianto, pressing sui deputati, i sindacati a Roma per far ritirare le nuove regole sulle pensioni.

… da rilevare che il Presidente della Provincia, Domenico Rana, ha incontrato, ieri, una delegazione di lavoratori e sindacalisti della CONFSAL, i quali hanno evidenziato “l’esigenza che anche la provincia palesi il suo interessamento nei confronti dell’art. 47 (amianto) del Decretone allegato alla finanziaria 2004”-

2 – CORRIERE DELLA SERA – 8 OTTOBRE 2003

“Pensioni, riforma graduale solo con gli stessi risparmi – Enrico Marra –

… ma alla “propaganda” del Governo, i sindacati risponderanno con lo sciopero generale del 24 ottobre, uno sciopero che “non è politico” e al quale aderisce “tutto il mondo del lavoro”, visto che per quel giorno, oltre a CGIL,CISL e UIL, hanno proclamato il fermo anche l’UGL e la CONFSAL …

3 – ANSA-SERVICE – 9 OTTOBRE 2003

Pensioni : Commissione di Garanzia, il 24 no fermo trasporto aereo.

… la Commissione invita, quindi, i sindacati che hanno proclamato lo sciopero generale…

… CONFSAL a comunicare nei prossimi cinque giorni l’eventuale revoca dallo sciopero per il settore aereo…

4 – IL PICCOLO – 10 OTTOBRE 2003

Illy : loro annunciano, io penso ai fatti – A.R. -

Accordo sulla Ferriera,industria metalmeccanica responsabile dell’inquinamento ambientale.

… questa mattina… parte il confronto al tavolo istituzionale cui partecipano Cgil, Cisl, Uil, Ugl e CONFSAL….

5 – LA REPUBBLICA – 10 OTTOBRE 2003

Pensioni, sì di Bce e Fini alla riforma. 

I Sindacati : dal Governo otto bugie – Riccardo De Gennaro

… confermano lo sciopero generale del 24c ottobre, proclamato nel frattempo anche da Ugl, CONFSAL, Cisl e Unicobas….

6 –IL SOLE 24 ORE – 16 OTTOBRE 2003

La Giustizia riqualifica – Vittorio Nuti –

… Soddisfatti anche i rappresentanti delle sigle che hanno sottoscritto l’accordo per la riqualificazione di 32 mila dipendenti : Cgil Fp, Cisl – Pps, Uil – Pa e UNSA-SAG in cui si riconoscono l’81% dei ministeriali….

7 – IL TEMPO – 20 OTTOBRE 2003

Sciopero, verso il “venerdì nero”.

A scioperare saranno anche i lavoratori della CONFSAL…

8 –LA REPUBBLICA – 24 OTTOBRE 2003

     Pensioni, oggi l’Italia si ferma – Riccardo De Gennaro –

… Lo sciopero proclamato anche da CONFSAL, Cisal, Ugl e Cobas… fermerà l’Italia….

Cordialità e saluti.






 IL SEGRETARIO GENERALE






 Renato Plaja

